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Finanzieri in 

mega 
Ottomila'uomini della guardia di finanza impegnati, in,tutta 
Italiana controllare che gli esercenti rilascino le regolari fatture 

ROMA — Qualcuno già se ne era dimentica
to. Soprattutto il cliente sazio e distratto, 
sempre più raramente all'uscita dal ristoran
te, pensava a farsi rilasciare la ricevuta fisca* 
le. E il meccanico o il gioielliere già sperava
no che dopo il primo clamore nessuno sareb
be andato a controllare la regolare emissióne 
del «documento». Invéce, la Guardia di finan
za è più all'erta che mai. Da due giorni ha 
scatenato in tutta Italia un vero e proprio 
blitz: 4000 pattuglie delle Fiamme gialle, per 
un totale di ottomila uomini sono impegnate 
a controllare In ogni punto d'Italia che alber
ghi, ristoranti, orefici, pellicciai, parrucchie
ri, rivenditori di elettrodomestici, meccanici 
e carrozzieri rilascino, per ogni prestazione, 
la regolare ricevuta fiscale. -•••*,.,• 

Agenti in borghese appostati fuori dai ne
gozi, falsi avventori, improvvisati acquirenti 
di gioielli e pellicce saranno in agguato, per 
alcuni giorni, nei grandi come nei piccoli 
centri, pronti a staccare il foglietto del verba
le (che significa: multa) per chiunque venga 
sorpreso privo del regolare documento fisca
l e ; •-*:•'• ..--.;••• ••.•'•• ••• • *.-<. • •"•!" "••"' • •••""• ' *•- •'"• 

Un'operazione di portata eccezionale che 
serve giustappunto a ricordare che le norme 
fiscali lanciate dall'allora ministro delle fi
nanze Reviglio'sonò ancora in vigore e vanno 
rigorosamente rispettate. Compito questo 
che. spetta, sia agli esercenti che ai clienti. 
Quésti ultimi sono tenuti a conservare la ri
cevuta fiscale nelle «immediate vicinanze» 
del luogo dove hanno acquistato merce o u-
sufruito di un servizio. . . . - • • • • • 

La pena.per ì contravventori, più o meno in 

buona fede, oscilla fra le dieci e le 45 mila lire. 
Ben più salate le multe per 1 gestori inadem-

' pienti. L'importo vària da categoria e catego
ria e à seconda dell'infrazione commessa. Se 
la ricevuta non è stata emessa né compilata 
la sanzione oscilla fra le 200 e le 900 mila lire. 
Se è stata emessa ma-non consegnata al 
cliente la multa va dalle 50 alle 250 mila lire. 

-I risultati dell'operazione, la prima' dèi ge
nere per il numero di persone impegnate, si 
avranno solo fra una settimana. «Considera
ta l'entità degli interventi e l'ampiezza geo
grafica del servizio, l'esito dell'azióne• '— in
forma un comunicato della Guardia di fi
nanza — potrà fornire uno squàrcio vera
mente realistico del comportamento di alcu
ne categorie di contribuenti dì fronte al fi
sco». 

Fin d'ora, però, stando ai dati dei controlli 
effettuati nel primi dieci mesi di quest'anno, 
sembra che la tendenza ad eludere le nórme 
fiscali sia rimasta al livello iniziale del 15%. 
E in questa percentuale il primato spetta a 
parrucchieri e autoriparatori. Sono in au
mento, in questo 15%, le infrazioni relative 
all'omesso rilascio delle ricevute, "raddoppia
te rispetto all'anno scorso. •••• J ••• - "4- -.••• 
; Mentre la Guardia di finanza è impegnata 
nell'operazione controllo, al ministero delle 
Finanze continuano ad arrivare, ogni giorno, 
centinaia di lettere anonime di denunce nei 
confronti di presunti evasori. Sono tanti pic
coli «Catoni» che hanno spinto il ministro 
Formica a chiedere una sorta di nulla osta 
per poter cestinare le missive che, altro non 
fanno, se non intralciare il lavoro. 

Deciso ieri dalla commissióne d'inchiesta 

Anche il banchiere Calvi 
dovrà deporre sui 

suoi con 
ROMA — Continuano le po
lemiche dopò .. la decisione 
imposta dai membri De della 
Commissione Sindona, di. 
non mettere a confronto l'ex 
presidente del Consiglio An
dreotti con l'avvocato Radol- : 
ft> Guzzi legale del bancarot- , 
tiére: - .'..'"-"^"V ::.",' " I 

w L'altro giorno, come è. no- , 
tò, il deputato Tèodofi, rap
presentante radicale nella 
Commissione d'inchiesta, si 
era dimesso proprio per pro
testare contro ' l'atteggia
mento dei De. L'ufficio di; 
presidenza della commissio-, 
ne, riunitasi sotto la presi
denza dell'on. De Martino ha 
deciso di ascoltare, •'. nelle 
prossime sedute, il banchiere 
Roberto Calvi e gli exavvo- , 
cati di Sindona Strini e 
Gambino. 

Lo stesso De Martino,.in
tervenendo nella polèmica, 
ha dichiarato ai giornalisti 
di essere personalmente con
trario al confronto Andreot-
ti-Guzzi. Quest'ultimo, co
m'è noto, sostiene che An-
dreotti fece di tutto per sal
vare il bancarottiere mentre 
l'ex presidente del consiglio 
ha sempre dichiarato di es
sere intervenuto così come 
avrebbe fatto per qualunque 
altra azienda in crisi. 

Sul mancato confronto è 
intervenuto ieri anche il 

compagno D'Alema membro 
autorevole della Commissio
ne Sindona. 1 : ' ^ V " : 

Il compagno D'Alema ha 
sottolineato, tra l'altro, l'im
portanza della deposizione 
resa dall'avvocato Guzzi che 
ha chiarito" i rapporti tra "lo 
stesso Sindona, il mondo po
litico italiano e mólti uòmini 
-della «P2». «La deposizione di". 
Guzzi — ha detto D'Alema — t 
costituisce il documénto più 
importante a disposizione 
della Commissione parla
mentare d'inchiesta». o , -% 
; «Stabilirne l'attendibilità 

— ha continuato D'Alema — 
è dovere cui tutti i commis
sari sono tenuti in forza della 
lègge costitutiva della com
missione. L'aver impedito; 
perciò il confrónto tra Tavv. 
Guzzi e Toh. Andreotti reso 
necessario dalle rilevanti. 
contraddizioni insorte tra i 
due nelle loro deposizioni, si 
oppone al dettato di questa 
legge ed eleva un forte osta
colo al proseguiménto dell' 
inchiesta sull'affare ~ Sindo
na. • '• •- ' "-• ii:-':- -/"-s '' 

; Mentre ci auguriamo che 
lo stesso onorevole Andreotti 
senta il dovere di chiedere e-
gli stesso un confronto con 
l'avv. Guzzi per difendere 1' 
attendibilità della sua testi
monianza, i commissari co

munisti affermano, che con
dizione indispensabile affin
ché prosegua l'indagine del
la commissione è che siano 
ascoltati tutti colóro che so
no in grado di confermare o 
meno la veridicità della de--
posizione delFàvy. Guzzi per. 
ciò che .riguarda, appùrito ié " 
responsabilità de i . .politici. 
nell'affare Sindona». 

«Un primo passo avanti in 
tal sènso — continua la di
chiarazione di D'Alema - è 
stato compiuto oggi dall'uf
ficio di presidenza '• della 
commissione - medesima. : I 
commissari comunisti affer
mano infine che di fronte al
la commissióne parlamenta
re di inchiesta come di fronte 
al magistrato non si può far 
luogo a distinzione alcuna 
fra chi è politico e chi non lo 
è, tra ministro, funzionario e 
qualsiasi cittadino dèlia re
pubblica». ""•.-

A proposito delle dimissio
ni di Teodori che sono state 
formalizzate in giornata con 
Una comunicazione al presi
dente della : Camera Nilde 
Jotti, lo stesso De Martino ha 
precisato di non potere inter
venire in alcun modo proprio 
perché la nomina dei mem
bri della Commissione Sin
dona è di competenza della 
presidenza della Camera e 
del Senato. 

MILANO — Tra le innumere- . 
voli scritte che tappezzano la-, 
vecchia facciata dèi Parini, 

i manca forse la più utile ed '. 
; appropriata. Una scritta cor
tese — come cortesi appaiono 
gli studenti che da giorni oc
cupano lo ^storico» istituto — 
ma perentoria ed ineludibile: •: 

) «I signori sono pregati di la- " 
' sciare all'ingresso vecchi miti 
e ricordi personali". • 

Questo invito tuttavia — 
per quanto diffusamente con- • 
diviso nello spirito' — è ma-

' laugurdtàmentè rimasto nelle j 
bombolette spray degli occu
panti. Sicché i giornalisti, gli 
osservatori, gli esperti di co- ' 
stume e. gli immancabili gio-... 
vanojoghi, irrispettosamente 
si addentrano nel liceo goccio
lando memorie e banalità: «ÀI 
Parini è tornato il sessantot- • 
lo», «Occupato il liceo della 
Zanzara». -. -.•>• 
•,tn questa parata di fanta

smi, intenti a rievocare i prò- ,-, 
pri anni verdi e le proprie 

. successive brillantissime car
riere, lo studente del Parini ; 
— . quello vero, di oggi — 
scompare inghiottito dal vor
tice della memoria. È lina sor
ta di intruso, un 'incidente» o 
— al massimo — un pretesto 

' per nostalgiche comparazio
ni Basta, del restò, • un'oc- ' 

' chiara ai dettagli. Quella ban
diera all'ingresso, ad esem- ; 
pio: è piccola, sdrucita; stin- • 

. ta. Porta al centro la stella l 

•gialla'-del'Vietnam, ma del 
Vietnam nessuno si ricorda. 

' E quésti ' giovani! Dov'è la 
grinta, la foga oratoria; la si-

• cumera culturale dei «vecchi-
leader-che-oggi-sono-tutti-di-
ventati-qualcuno»? Che dia
mine: siamo o non siamo «pa-
riniani»? 
•È vero: questi studenti so- .. 

no diversi. E forse è davvero il 
tempo di prenderli per quello 

A colloquio con gli studenti del liceo Parini occupato 

«E, per favore, nessuno 
ci parli della Zanzara» 

Contro luoghi comuni e nostalgie, la protesta civile di giovani che non si rassegnano 
ad una scuola sempre più lontana dalla società - Pace, cultura associazionismo. 

che sono, di considerarli per 
quello che dicono e quello che 
fanno; per.quello]che chiedo
no, soprattutto. Proviamoci, 
magari partendo — tanto per 
chiudere definitivamente il 
discorso — proprio dalla Zan- • 
z a r a . •. '..••••• -'••>•• -• •« -: . • 
.': Dice Marco, studente dell' 
ultimo anno: «La Zanzara è , 
mòrta. E oggi, quindici anni 
dopo, noi diffidiamo proprio 
di coloro che, ad ogni ricorren
za, ne intessono l'elogio fune
bre. Poiché cosi stanno le cose: 
la Zanzara è morta, ma bene o 
male una piccola eredità ce 
l'ha lasciata, fatta di libertà, 
di cultura, di voglia di cambia- . 
re. E qualcuno, traun ricordo 
ed uria proibizione, oggi'ce la 
vuole portar via. Noi non ci 
stiamo e, se permetti, non ce 
ne fréga nulla se in questo sia
mo meglio o peggio dei nostri 
fratelli maggiori o dei' nostri 
padri»." : " » - . • 

Sepolta' velocemente ' la 
Zanzara veniamo ai fatti, ai 
protagonisti ed ai problemi 
d'oggi. C'è, in questo Parini 
1981, un Consiglio d'istituto 

: — rudere di un'esperienza di 
partecipazione mal concepita 
e soffocata dai burocratismi 

— che sembra essersi specia
lizzato in divieti. Gli studenti 

: chiedono la proiezione di un 
. ciclo di film sul dopoguerra? 
Niente da fare. Chiedono che 
il giudice Viola , tenga una 
conferenza sulla Costituzio
ne? Neanche P?r sogno,, quel 
magistrato è uomo di parte. 
Sicuramente •' 'imparziale", 
invece, è il generale Li Gobbi 
che — su'invito del Consiglio 
medesimo — uiene a spiegare 
agli studenti quanto belli e 
desiderabili siano Pérshing e 
Cruise, soprattutto se tenuti 
nella cantina di casa. Per poi 
raccontare sul Giornale Nuo-
vo — in un articolò che è tutto 
uh batter di tacchi — come il 
suo vecchio piglio militaresco 
(pancia in dentro, perdio, e 

1 petto in fuori) abbia avuto ra
gióne di quelle 'teste calde». 
. : In tale contesto — vaga
mente grottesco, ma non per 

". questo meno grave — esplode 
' la questione delle 'assenze 
politiche". La fantasia dei 
cronisti ne è colpita: si vocife
ra di aule permanentemente 
deserte e di bar permanente
mente pièni in un sovrappor
si di opinioni nelle quali, sin
golarmente, l'orrore per l'a

narchia si sposa con l'ammi
razione per le Contestazioni 
di un tempo. In realtà 'assen
za politica» è semplicemente 
la possibilità di non giustifi
carsi in caso di partecipazio
ne " od una manifestazione: 
una vecchia e 'minima» con
quista che tuttavia — in una 
scuola in cui tutto si trasfor
ma ma nulla cambia — anco
ra sembra scontrarsi con in
superabili ostacoli di ordine 
legale. 

«E pòi — dicono gli studen
ti — non è che su questo pun
toci facciamo una malattia. Ci 
colpisce assai più la situazione 
generale: la scuola che funzio
na male, anzi che non funzio
na affatto; ed il tentativo di 
farla funzionare tornando in
dietro, chiudendo quegli spazi 
che noi vogliamo invece riem
pire». v . : N i 
: Riempire con che cosa? Qui 
U discorso si fa più evane
scente e difficile. Ricorrono 
nelle parole e negli scritti de
gli studenti affermazioni un 
po' vaghe e generiche: didat
tica alternativa, programma
zione culturale, nuovi conte
nuti... Ma si può farne loro 
una colpa in un paese dove da 

vent'anni la classe dirigente 
rinvia V'irrinviabile» riforma 
della scuola media superiore? 

Strano animale • questo 
•nuovo studente del Parini». 
Così poco 'parinianamente» 
simile agli altri giovani della 
sua età, al punto di non e-
sporre come fattore distintivo 
— in questo liceo che da sem
pre accoglie i rampolli della 
Milano-bene — le glorie (an
che quelle a suo tempo temu
te ed osteggiate) di un passa
to 1 recente eppure '• lontano. 
Così tollerante, saggio, e mo
derato, al punto di tendere ai 
professori la mano di una 
possibilissima trattativa. ' È 
accaduto ieri, dopo che il 
Provveditorato aveva inviato 
al preside una lettera minac
ciosa il cui contenuto non è 
noto, ma che nel burocràtico 
linguaggio delle gerarchie do
veva suonare più o meno così: 
•per le suddette ragioni risul
terebbe gradita una sollecita 
richiesta d'intervento delle 
forze dell'ordine». E gli stu
denti per non offrire pretesti 
alla violenza, hanno deciso di 
sospendere l'occupazione, in 
cambio della formazione — 
subito accettata dal collegio 

dei docenti — di una commis- ; 
sione paritetica per lo studio 
di innovazioni didattiche. 
Stamane ci sarà una nuova 
assemblea e si deciderà sul da 
farsi. ' • "-;•.' 

Così 'deideologizzato», 
questo studente, eppure così 
pronto a dirsi 'di sinistra», a 

. selezionare con . precisione, 
' nell'eredità di un *ideologiz-
zatissimo» passato, quel tan
to che davvero incide sulla 
sua vita, sul suo presente e sul ' 
suo futuro. 

Tentiamo allora, in poche 
domande, di tracciarne un i-
dentikit politico. • 

Quale tema vi mobilita di 
più? Arriva, in coro, una ri- . 
sposta scontata: la pace — ti 
dicono —; del Parini, su mille 
studenti, almeno trecento 
hanno partecipato a tutte le 
manifestazioni contro ì missi
li. -
- E qual è oggi, tra di voi, il 
sentimento più diffuso? La ri
sposta ' arriva meno chiara, 
scontata ed unanime, e tutta
via facilmente leggibile: la 
paura. Paura di un futuro che 
questa scuola non riesce nep
pure a pallidamente delinea
re. '• '- ' •••••-. 
• Ma nessuno si illuda. Quel
la 'paura» è, sia pure in em
brione, un elemento di lucida 
consapevolezza. Sotto la pati
na 'moderata» delle rivendi
cazioni studentesche scorre 
da anni il fiume in piena di 
una società nella cui crisi il. 
giovane ed i suoi bisogni reali, 
svincolati dalle mistificazioni 
del consumismo, non trovano 
posto, non sono previsti. E 

' questo i 'Saggi» pariniani di , 
. oggi '—' sgombrato il campo 

dai miti — sembrano capirlo 
assai meglio dei loro turbolen
ti predecessori. 

Massimo Cavallini 
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Italicus: malore della Luddi ; 
BOLOGNA — Nuovo interrogatorio, a sorpresa, di Margherita 
Luddi al,processo per la strage dell'ltalicus. La donna, già ascol
tata giorni fa e caduta.più volte in contraddizione, ha deposto 
tuttavia solo per pochi minuti: appena il Pm Persico ha tentato di 
approfondire alcuni particolari sui suo arresto (subito dopo la 
strage) Margherita Luddi si è sentita male e ha abbandonato 
l'aula, n difensore della dònna, comunque, ha presentato una 
memoria in cui si afferma che Margherita Lùddt non sa nuda del 
gruppo Tuti e che era semplicemente legata sentimentalmente a 
Franci. Quest'ult imo, che doveva deporre ier i , ha preferito anco
ra una volta restare in carcere. Franci doveva essere sentito sui 
presunti finanziamenti della P 2 al gruppo di Tut i . ' 

1 

Terrorismo: convegno a Torino di forze sindacali e operatori del diritto 

Non solo lotta, ma recupero dei giovani 
Dal nostro inviato 

TORINO — A Torino, dove 
un tempo gli attentati ter
roristici erano una prassi 
pressoché - quotidiana* da 
due anni non si spara e non 
si uccìde più. Le Br, però, 
hanno-preannunciato una, 
•offensiva autunnale» spc 
cialmehte in direzione delle 
fabbriche e, in particolare, 
nei confronti delta Fiat È in 
questo clima che *- Torino, 
ancora una voltar forze sin
dacati e operatori del diritto 
si sono riuniti per dare vita 
ad un convegno sui temi del 
terrorismo. Il via ai lavori, 
che si svolgono nella sede 
della Camera di commer
cio, l'ha dato ieri Amedeo 
Croce, che ha presentato 
una relazione a nome della 
FLM regionale. Altre due 
relazioni sono state svolte 
da Giovanni Avento, della 
segreteria regionale della 
CGIL, CISL, UIL e dal giu
rista Guido Neppi Modona. 
Qual è il succo di questo 
convegno che, per la prima 
volta, può essere tenuto in 
un momento di relativa cal
ma, non più, come in prece
denza, sotto la drammatica 
urgenza di dare una rispo
sta a un ennesimo delitto 
sanguinario? 

Nessuna illusione, intan
to, e l'avvertimento viene 
subito dato dal primo rela
tore: 'Attenzione. Il partito 
armato i lungi dall'essere 
sconfitto. Ha subito cocenti 

sconfitte, ma è ancora oggi 
un pericolo presente». Ed è 
presente, sia pure in forme 
assai meno dense che nel 
passato, specialmente nelle 
fabbriche. La ricorrente di-

. stribuzione di volantini e di 

.proclami all'interno della 
-Fìat ne è una testimonianza 

preoccupante. Più insidio-
. sa, inoltre, si è fatta la stra

tegia dell'eversione, *ìnau-
\ gurando- forme di lotta più 

dialettizzate con le vicende 
sindacali. Ciò impone una 
vigilanza più attenta, non 
però la rinuncia ai compiti 
propri del sindacato. 

Le riforme 
sociali 

•Non si possono con fon-
• dere — ha detto Cróce — f 
problemi aperti dal sinda
cato, che vedono anche arti
colazioni di posizioni ma 

. che hanno come denomina-
.. tore comune la necessità dì 

' rendere più rappresentativi 
i consigli di fabbrica, attra
verso la piena espressione 
di tutte le realtà professio
nali e geografiche presenti 
all'Interno del luoghi di la
voro, con ta necessità si 
sbarrare la strada al tenta
tivo del terrorismo di Inqui
nare gli organismi rappre
sentativi democratici del la
voratori: Il compito, anzi, è 
ovetto di rendere più Incisi

va la lotta al terrorismo, au
mentando l'impegnò per 
quelle grandi riforme socia
li, la.cui mancata attuazio-

. ne fornisce spazio ai pro-
_ grammi delle formazioni è-
' versive. Solo cosi, fra l'altro, 
. potranno essere battute — 
'- lo ha ricordato Giovanni A-
- vento — quelle tesi che ve-

* dono nell'antagonismo so
ciale il generatóre dell'e
stremismo terrorista. - . 
^ Non bastano, in proposi-

'. to,lè misure che, quasi sem
pre, il governo prende «a 

- caldo»,. pressato, dall'emerr 
' gèhza degli attacchi terrori-. 
• stici. ^Questo tipo di rispo
sta — ha detto Neppi Modo
na — non è in grado di far 
crescere la fiducia e la cre-

• dibilità delle istituzioni e 
quindi di isolare polìtica
mente quanti puntano sulla 
lusinga del terrorismo per 
risolvere la crisi anche isti
tuzionale che travaglia la 
società italiana». E dunque 
è necessario 'uscire dal qua
dro soffocante della legisla
tura dì emergenza contro il 
terrorismo per essere in 
grado di apprestare risposte 
istituzionali che si facciano 
carico delle reali situazio
ni: 

Ciò vale, ad esempio, sia 
perla legge sui 'pentiti; che 
è stata proposta dal gover
no con enorme ritardo e che 
presenta aspetti sicura
mente censurabili.dal pun
to di vista delle garanzie 

processuali, sia per la situa
zione carceraria che ha as
sunto aspetti di intollerabi
le gravità. E al riguardo, a-
genti di custodia verranno, 
oggi ad illustrare qual è la 
loro situazione e qual è il lo
ro impegno per la riforma ' 
del Corpo e per assicurarsi 
collegamenti stabili con le 
forze vive della società. • 

-;-: ^Cultura 
\ dell'ambiguità: 

: La lotta al terrorismo, i-
nqttre, non .deve farperdere 
di vista la questione vitale 
del recupero di tante forze 
giovanili,' ancora indecise 
sulla via da prendere, tutto
ra '- prigioniere di schemi 
ambigui dovuti ad un retro
terra- politico e culturale 
che li ha indotti a scelte 
sbagliate. •Pensiamo — ha 
detto Croce, a nome della 
FLM ~ di avere l'autorità 
per parlare anche a quanti. 
non solo non ci hanno se
guito, ma hanno creduto di 
combatterci, con il pensiero 
che sindacato a democrazia 
politica fossero tutti ele
menti di un complotto, al 
servizio di uh unico disegno 
di repressione». Ed è cosi., 
Sono lontani i tempi In cui 
slogan profondamente e-
quìvocl come *né con le Br 
né con lo Stato» trovavano . 
seguaci numerosi. Aia non 

c'è dubbio che una certa 
cultura dell'ambiguità è 
ancora presente. Recenti 
polemiche svolte contro i 
magistrati di Torino e di al
tre sedi che con impegno e 

. coraggio hanno operato nel 
più assoluto rispetto della 
legalità, correndo, oltretut
to, anche seri rischi perso
nali, ne sono un esempio. 

Il terrorismo, certo, non 
si combatte con te sole armi 
della repressione. La corru
zione e. gli scandali aprono 
varchi al terrorismo. Le im
punità e le autoassoluzioni 
concesse dai partiti a perso
naggi coinvolti nello sporco 
capitolo della P2, minano la 
credibilità delle istituzioni, 

. fornendo armi preziose alle 
-• forze dell'eversione. 

Il terrorismo s'incoraggia 
anche disattendendo la do
manda di giustizia che sale 
dal Paese. Su questi aspetti 
il convegno proseguirà oggi 

». i suoi lavori: Nel pomerig
gio di ieri, dopo, la proiezio
ne del film di Rosi «I tre fra
telli», c'è stato un appassio
nato dibattito (vi hanno 
preso parte il sindaco Diego 

. Novelli, il segretario della 
FIOM Pio Galli e il magl-

• strato Amos Pignatelli) sui 
i tèmi dei terrorismo che il 
cineasta ha avuto il merito 
di affrontare nella sua ulti
ma opera. 

Ibio 

In gravi condizioni a Parma dòpo due mesi di sciopero della fame 

i la sulla 
3 a 2 dei 3 reclusi che digiunano 

MILANO — Un avvenimen
to positivo e che potrebbe ri
velarsi importante si è verifi
cato nella ' vicenda riguar
dante Giovanni Valentino, 
Roberto Pironi e Ciro Papi 
ro, i tre presunti terroristi 
che digiunano da 60 giorni. 
per ottenere la libertà prov-: 
visòria. Il processo- contro; 
Pironi potrebbe'essere cele
brato nel giro di qualche me
se: infatti il giudice istrutto
re Piero Forno ha concluso 
l'istruttoria nella quale Piro
ni era imputato, insieme ad 
altre 31 persone. 

Il magistrato ha rinviato a 
giudizio 27 persone (Pironi 
compreso) e ne ha poste ih 
libertà provvisoria altre sei 
alle quali ha applicato, forse ' 
per la prima volta in fase i- ' 
struttoria, la diminuzione 
della pena prevista dalla leg
ge n. 15 del 1980 (quella sui 
«pentiti»). Di conseguenza il 
processo contro Pironi è gli 
altri componenti della cosi-
detta brigata «Lo Muscio» 
può ora essere fissato con 
una certa sollecitudine. Gli 
atti verranno inviati la pros
sima settimana alla cancel-. 
leria della Corte di Assise che 
potrebbe mettere rapida-
ménte il processo in calenda
rio. . 

La cosa è di particolare ri
lievo: infatti i tre digiunato-
ri, e . i n particolare Pironi, 
protestano contro le lungag
gini dell'istruttoria. È possì
bile che ora Pironi decida di 
interrompere lo sciopero del
la fame. 

Dall'Ospedale Maggiore di 
Parma, dove egli è ricoverato. 
insieme a Valentino, conti
nuano a giungere notizie e-
stremamente allarmanti sul
le condizioni dei due giovani, 
giunti a una condizione di 
debolezza che rischia di di
ventare irreversibile. Pironi, 
stando a quanto ha dichiara
to il padre, avrebbe corso il 
rìschio di un primo blocco 
renale. . -

Dalla sezione istruttoria 
della Corte d'Appello nessu
na notizia ufficiale è trapela
ta: pare che sia stata fissata a 
questa mattina la riunione 
di camera di consiglio dalla 
quale deve scaturire una de
cisióne per la sorte di Valen
tino e di Pironi. 

La sezione istruttoria è 
stata investita della questio
ne dal ricorso del pubblico 
ministero contro la decisione 
del giudice istruttore Elena 
Paciotti di concedere la li
bertà provvisoria a Valenti
no e dal ricorso del legale di 
Pironi, avvocato Beretta, 
contro la decisione del giudi
ce istruttore Forno di negare 
la libertà provvisoria a Piro
ni. Per Valentino il perito 
medico era giunto alla con
clusione che la carcerazione 
preventiva è in contrasto con 
la possibilità di assistenza 
psichica di cui il giovane ha 
bisogno; per Pironi il perito 
aveva stabilito che la ripresa 
dell'alimentazione consenti
rebbe al giovane il ripristino 
del proprio equilibrio. La pa
rola definitiva spetta ora alla 
sezione istruttoria. 

Ieri mattina sono giunti a 
palazzo di giustizia i deputa
ti radicali Mimmo Plnto e 
Marco Boato che hanno avu
to incontri informali con il 
capo della Procura della Re
pubblica, Mauro Oresti, e 
con t giudici istruttori. Boato 

e Pinto hanno poi incontrato 
Piero Pajardi, presidente del 
tribunale, al quale hanno co
municato la propria protesta 
per il discutibile telegramma 
inviato al sindaco di Parma 
dopo che questi aveva solle
citato, a nome del Consiglio 
comunale, una rapida con
vocazione del procèsso."Nel; 
telegramma PajarcnVòltfe a< 
gettare, sospetti assurdi sulle ] 
preoccupazioni attribuite al 
solo sindaco, definiva i gio
vani che attuano io sciopero 
della fame come i «brigatisti 
che digiunano». Da molte 
parti; perfino da rappresen
tanti della pubblica accusa, 
si è sottolineata l'inopportu

nità che un alto magistrato 
dimentichi le norme del. co-, 
dice e qualifichi così disin
voltamente chi è ancora in 
attesa di giudizio. 

Per i due detenuti in scio
pero della fame anche il mi
nistro della Giustizia Darida 

. è tornato alla carica con un 
altro telegramma a sostegno ! 

della «tési» déli'àllméntazìo-
né - forzata* ', chiamando., in 
causa le competenze del Co
mune in ordine alla legge 833 
sulla assistenza psichiàtrica. 
Una «tesi», com'è noto, che il 
Comune di Parma ha già re
spinto, non sussistendo le 
condizioni per l'applicazione 
di quella legge 0 due detenu

ti non sono inférmi di mente) 
è rientrando il caso in una 
problematica di natura ben 
diversa (come il funziona
mento della giustizia) da 
quella prettamente sanita
ria. . • 

Frattanto il sindaco " d.i 
.Parma si è recato a Roma* È 
evidente che la presenza" dèi 
sindaco di Parma nella capi
tale può presentare l'occa
sione per incontri negli am
bienti della presidènza delia 
Repubblica, e quindi per so
stenere la necessità che la 
magistratura offra almeno 
un «segnale positivo» per 
sbloccare la drammatica si
tuazione. '/.'_"".' 

Foggia: arrestato funzionario PCI 
FOGGIA — Il responsabile 
amministrativo della Federa
zione di Foggia, del PCI, com
pagno Pasquale Carbonara, è 
stato,arrestato su ordine del 
giudice istruttore del tribunale, 
Ramundo, in relazione all'in- : 
chiesta su presunti illeciti com
piuti dall'amministrazione pro
vinciale. Per la stessa vicenda, 
nei giorni scorsi erano stati ar
restati altri due - compagni: 
Kuntze, presidente uscente e 
Zampino. L'arresto, compiuto 
sotto l'accusa di una pretesa re
ticenza, -suscita — secondo la 
federazione del PCI di Foggia, 

Ultimo atto 
per lo 

scioglimento 
della "P2" 

che ha diffuso un documento 
— nuovi inquietanti'interro
gativi sull'operato di, alcuni 
magistrati foggiani. I presunti 
elementi d'accusa sembra si 
basino sulla - testimonianza 
quantomeno inattendibile di 
un ex agente della compagnia 
assicuratrice UNIPOL, licen
ziato dalla stessa per gravi ir
regolarità. * 

. -L'aspetto grave — afferma 
ancora il documento del PCI — 
è che da mesi, con dovizia di 
mezzi e di uomini e con proce
dure anche discutibili dando 
alle indagini il tono di una 

spettacolare operazione di po
lizia, al Palazzo Dogana vengo
no sequestrati atti e interroga
ti funzionari ed impiegati co
me sé si volessero trovare a tut
ti i costi irregolarità che non ci 
sono. Solerzia mai riscontrata 
invece verso le innumerevoli e 
dettagliate denunce in altre 
occasioni fatte pubblicamente 
da più parti su atti clamorosi 
di vero malcostume». '•' • ' 
- Il documento conclude au
spicando che vengano fatte al 
più presto piena luce e giustizia 
sull'intera vicenda. -

ROMA — Nel giro di una setti
mana là Camera approverà in 
via definitiva. . rendendola 
quindi operante, la legge che 
— dando attuazione all'artico
lo 18 della Costituzione — di
spone lo' scioglimento della 
Loggia P2 ed il sequestro di 
tutti i suoi beni. L'esame in se
conda lettura del provvedi
mento è infatti cominciato ieri 
nell'aula di Montecitorio e si 
concluderà venerdì prossimo. 

Orientamento pressoché ge
nerale è quello di confermare 
il testo approvato dal Senato. 
che definisce le caratteristiche 
delle associazioni segrete e in
troduce pene nei confronti dei 
promotori e degli aderenti: da 
uno a cinque anni di reclusio
ne. e l'interdizione dai pubbli
ci uffici. L'accertamemo della 
segretezza di una associazione 
è affidalo alla Magistratura 
tranne che quando ricorrano ì 
motivi dell'urgenza: in questo 
caso provvedere il governo 
per decreto. 

La necessità e l'urgenza di 
giungere al varo definitivo del 
provvedimento è stata ribadi
ta ieri in aula per i comunisti 
da Alberto Cecchi. anche co
me coerente complemento — 
ha sottolineato con trasparen
te riferimento alle persistenti 
difficoltà per la nomina del 
presidente della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
P2 — al lavoro che le Camere 
devono essere al più presto 
chiamate a compiere sulle o-
scure trame che facevano capo 

ì aUcioGel i i . 

situazione meteorologica 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Torino 
Cuneo 
Genova 

Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila non perv. 
Romo U. 6 11 
Roma F. C 16 
Cantpob. 2 7 
Bari IO 22 
Napoli 9 14 
Potenza 0 5 
S.M.Leuca 9 13 
Weaeio C 13 19 
Messina 13 17 
Palermo 13 15 
Catania * • 20 
Alghero - 9 17 
Cagliari 9 18 

SITUAZIONE: Le condizioni «Jet tempo sono in sostanza contraeste da 
una disti arnsioiis «S alta pressione atmosferica e da un moderato flusso 
di correnti nord-ucci ésntsB in serto al ajuass si mtiovono veloci perturbo-
zioni provenienti deHa Gran Bretagna e dirette verso i Balcani Te i 
perturbazioni in Nnea di massima non interessano le nostre regioni se 
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TÈMPO m ITALIA: SuBe regioni semmrinali a ea quelle centrali condì-
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le ars notmmo. Per awaiiiu i Igear da rftaaa maridlanals e IsSicBJa sanai 
tieni al tempo vorieeao jwuw eHornonte di simMislemtnH e WJMSIHO. t a 
temperatwra some natevojl tajrlaaioni. 
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